
INTERVENTO DELL'
ASSOCIAZION E NAZIONALE MAGISTRATI

L'anno appena trascorso ha purtroppo visto accentuarsi - e raggiungere
livelli allarmanti - la già preoccupante deriva che ormai da tempo
coinvolge tutte le istituzioni di garanzia del Paese - prima di ognr altrala
giurisdizione - e corrode i fbndamenti dello stesso Stato di diritto delineati
dalla Costituzione Rep ubbl i cana.

Due vicende emblematichc valgono pcr tutte.

Il 3 ottobre 2009 il Tribunale di Milaho in composizione monocratica ha
condannato la Fininvest a risarcire alla Cir i danni sofferti per la
corruzione del giudice Metta ed il conseguente condizionamento del
giudizio relativo al cosiddetto Lodo Mondadori. A tale sentenza ha fatto
seguito un'aggressione nrcdiatica scnza precedenti nei confronti del
giudice. pesantemente attaccato sul piarro personale dal presidente
Berltlscorri - dominus della Fininvest e quindi parte soccombente in
giudizio additato come eversore dai capigruppo parlarnentari della
maggioranza, proposto irrtine come vero e proprio bersaglio con
indicaziorre di indirizza e nllmero di telefbno da un quotidiano di
proprietà della famiglia del presidente del Corrsiglio, fatto infine oggetto di
pedirramento con consegucnte servizio televisivo gratuitamente irridente
ed of fensivo da una rete telcvisiva di proprietà dello stesso presidente.
A nessullo puo sfirggire il chiaro intento intimidatorio di questa campagna:
siano avvertiti i giudici dei gradi successivi di giudizio e quelli che per
disavventura dovessero essere prcposti ad analoglri processi. Ecco cosa
accadrà loro in caso di dccisioni sgradite al principe.

Trascorrono pochi giorni e la Corle Costituzionale con la nota sentenza n.
262 dich iara I' i l legittinrità del cosidcletto Lodo Alfarro. Appena appreso il
verdetto, il presidente del Consiglio accusa la Corte di aver agito per fini
di parte, violarrdo spucloratamcnte anche il segreto della camera di
consiglio, e contestanclo acldirittura al Capo dello Stato <Ji non aver fatto
pressioni suffìcienti  sui giucl ici .



Come conseguenza dcllc sentenze sopra citate,si è scatenata una
irrazionale cantpagÍìa riforrnatrice della giustizia penale e
dell 'ordinamento giudiziario, i cui contenuti appaiono in realtà
assolutamente incongrui rispetto allo scopo di rendere piit efficiente il
servizio giust izia e incisiva la tutela dei ci t tadini.

ln tale ambito rientrano la prospettata drastica limitazione delle
irrtercettazioni ambierrtali e telelbniche di cui a prescindere dalla
riduzione delle ipotesi di rcato che le consentono - si snatura totalmente la
funzione, rendendole sostanzialmente strumento di conferma di prove già
acquisite piuttosto che veicolo di ricerca delle prove; così come gli
irragiorrevoli l imiti alla cliscrezionalità del giudice nella direzione del
processo in punto soprattutto arnmissione dei mezzi di prova; la
trasformazione del pubblico ministe ro in avvocato della polizia cui è
precluso ogni potere cli ini'ziativa nella ricerca delle notizie di reato;
I 'aumento del le possibi l i tà cl i  r icusazione del giudice .

Addirittura devastante - poi - per I'intero impianto del processo penale si
prof'rla il disegno di lcggc sul cosiddetto processo breve, di recente
approvato dal Senato. Solo una massiccia dose di superfìciatità puo far
ritenerc tale riforma l'attuazione dci principi di cui al novellato art. l l l
della Costituzione. Irr realtzì le nornre transitorie - sr-rlla cui costituzionalità
sotlo stati avanzati autorevoli dubbi - cotîporteranno - anche nel nostro
distretto - la certez'za dcll'cstinzitlne clei piu delicati procedimenti pendenti
in tenra di crinrinalità econonrir;a, pubblica amministrazione ed
irrfbrtunistica sul lavoro. Si tratterrì - in buona sostanza - di una vera e
propria amnistia maschcrata, ricomprendente anche reati che abitualmente

per il loro impatto socialc - sorlo sempre stati esclusi da tale
provvcdinrento di clenrcnza. Preveclibilnrente,inoltre, la denegata giustizia
per ntolte pcrsone off-csc rrel settore penale darà luogo ad un sensibile
aumento dcl già inflazionato contenzioso civile.

A regirne la nuova normativa deternrinerà inevitabilmente un'accentuata
discrezionalità ncll 'cscrciz,io dell 'azione penale ben lontana - quindi - dal
r lodel lo clel ineato dal l 'art.  I  l2 del la Costi tuzione.



Ancora una volta, invece cli profbndere ogni impegrro possibile aftinche
giustizia possa essere anrnrinistrata ncl solco dei prirrcipi costituzionali,
scelgono soluziorr i  lontane da tal i  pr incipi.

Sempre piu il processo perrale sarà funzionale alla sola repressione della
devian'za ntarginale mentre nrostrera la sua inadeguatezza a fronteggiare i
difîusi f'enonreni di illcgalità che pcrnrcano settori rilevanti dell'economia
e del la pubblica amministrazione.

A fionte di questo quadro incluietante di prospettive di ritbrma continua il
sostanziale disinrpcgno sul tema cruciale dell'organizzazione: ancorataglr
di risorse, riduzione e soprattutto dequalifìcazione sistematica del
personale antministrativo. assenza di seri nrornenti di formazione,
professionale nei confiorrti di chi lavora quotidianamente a fianco dei
magistrati. Oggi l lotl possiamo che esprimere la piena solidaríetà della
magistratura associata coÍl Ie rivendicazioni del personale
dell'anrntinistrazione grucliziaria che caratterizzeranno lo sciopero e la
manifbstazione nazionale clel prossimo 5 febbraio.

Mentre si prosegue nel disattendere le ormai risalenti proposte della
A.N.M. rivoltc acl una piu razionale distribuzione degli uffici giudiziari sul
territorio, si licerrziano in via d'urgenza con decreto legge singolari
provvedinrenti cli clubbia costituzionalità con cui - tra l'altro - si dispone
una vasta nrolrilitiì fbrzosa di lnagistrati sul territorio per procedere alla
coperturzr di sedi soprattutto di Procura, con l'etl'etto paradossale di
operarc anchc trasfbrirrrcrrti fbrzosi dalla rnagistratura giudicante a quella
requirente e viceversa. mentre continuano ad essere vietati quelli volontari
nel l 'ambito del lo stcsso distretto.

Inestricabile e sclrizofì'enico inoltrc appare il caos normativo che si sta
profilando per i nragistrati cJi prinra nonrina. Mentre i magistrati nominati
con DM ltì-10-2004 potcvano scegliere litreramente le firnzioni requirenti
ftrtta salva I'applicazionc dci divieti di legge per I' ipotesi di passaggio
dalle firnzioni requircnti Lr quellc giudicanti e viceversa, i magistratr
ncrminati cott DM 6-12-07 non ltanno potuto scegliere le funzioni
requirenti, fbrnta restando - in ogni caso - I 'applicazione dei divieti di cui
sopra: i rttaeistrati nonrirtarti con DNI 23 -4-A9 e 2-10-09 potranno andare in
Procura clircttanrcntc al tcrrnine clcl tirocinio ordinario, n1a solo nelle sedi
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disagiate con scopertura oltre il 3A%. I magistrati del futuro, sempre che
qttalcuno voglia ancora intraprendcre questa impervia strada, pòtr*no
andare in Procura dopo il decorso di un termine mininro di 4 annL óomposti
da l8 mesi di tirocinio ordinario e clue anni e mezzo di assegngione
provvisoria, fbnno restando il divicto di assegnazione, duranté questa
seconda fase di tirocinio, alle f,unzioni requirenti e giudicanti
monocratiche e perrali.

Questa situazione non solo e destinata
piano organizzativo - danclo luogo ad
alcuna logica di fondo ma irrcide
professionale dei giovani rnagistrati.
Non e concepibile chc dopo il supcrarirento di un difficile concorso e lo
svolginlento di un lungo tirocinio questi colleghi siano ritenuti inidonei a
svolgere ftrnzioni spesso af'fÌdate a magistrati onorari.
Avevo appena superato gli scritti clel concorso in magistratura quando
venne ucciso a Milano all 'ctà di 36 anni Emilio Alessandrini: queilo che
mi colpi particolarnrente delle cronache giornalistiche dell 'epoòa fu che
qttesto giovane collega veniva unanimemente indicato tra i magistrati piu
esperti della Procura in materia di terrorismo e criminalità organlzzata.
Oggi - a seguito delle recenti rifbrrrre ordinanrentali - i magistrati che
prendono servizio rrellc sedi di prirna destinazione hanno in media
qtrell 'età e sono ritentrti inidonei a svolgers funzioni requirenti o penali
monocratiche.

A chi ptlo giovare una ntagistratura requirente tanto avanti negli anni,
conseguentemente priva cli slanci operativi, sempre piu buro cratizzata e
gerarchi zzata?

Sembrano lontani i tcnrpi in cui tanti giovani uditori con grande
entusiasnro si apprestavano a svolgere lc funzioni di Pubblico Ministero.
Ricordo tra ttrtti il collega Francesco Pescetto, prematuramente scomparso
lo scorso alltlo, cltc colt tanta passione - dopo irn brillante tirocinio jvolto
presso gli ulfici gcnovcsi - ha profìrso senza rispannio di energia, con
capacità e cfedizione. il proprio irnpegno presso la Procura di SaÀ Remo.
pur consapcvole dcllc propric precaric condiziorri di salute.

a comportare ulteriori disagi sul
evidenti disparità non sorrette da
negativamente sulla formazione



In qucsto qtladro assai poco confbrtante, la rnagistratura - in ogni caso -non puo conrpierc I'crrore cli ripiegarsi su se stessa; imagistrati nonpossollo rasscgnarsi all'esistcnte e non pensare che anche dal loio imp.Àno- e spesso dalla loro stessa invcntiva- dipende I'efficienza del servizioprestato' Nel nostro disl.retto, cott I'irnportante contributo dell,avvocatura,sollo stati approvati nel corso del precedente anno protocolli operativi perI'udienza penale che sperianro vcngano adottati àai colleghi al fine direndere piu trasparente ed efficace il loro operato; come giunta localedell 'A.N.M. abbiamo ccrcato cri capirà re ragioni profondedell'accumularsi di urr prcoccupante arretrato delle ,uurJ civili presso lacorte di Appello ed abbianro invitato i colleghi che vi operano ad adottaremodelli pitl efl ' icaci cli risoluzione clcl contenzioso. Sempre piu I,A.N.M.deve porsi come strutttura cli servizio per tutti i colleglri e stimolo per unariflessiolre collettiva sul loro operare, sollecitando anóhe una lucida analisidelle attuali deficienze esistenti nel sistema clell 'autogoverno, soprattuttoquanclo lo stcsso - siit a livcllo localc che a quello centrale - si arrocca inchiusure corporative o pratica sistemi cllentelari. corpoi*tiui;;; ';clientelisnto sono rrrali antichi che vanno combattuti a rnaggior ragioneoggi chc non son lìlcssi irr cliscussiorle - come si vorrebbe far credere dauna distorta e.interessata propagarrcla - i privilegi di giudici e pubblicintinisteri. bensi le prcrogative stesse e la furizione iella giurisdizione che enostro proposito difendcrc con t'orza, fbdeli al giuraminto che abbiamoprestato alla Costituziolrc rcpubbl icana.

Francesco pinto
Prcsidente Sez ligure ANM


